
 

 

 

Come per l’aiuto determinan-
te degli amegliesi all’esodo clan-
destino degli ebrei nel 1946-47, 
restato nell’ombra ma ora uffi-
cialmente riconosciuto sia dalle 
autorità italiane che israeliane 
(vedi Ameglia Informa di novem-
bre 2018), anche per Niccolò 
Paganini Ameglia è restata in 
ombra. Nella provincia della 
Spezia si parla solo di Carro, per 
essere stato il Comune di origi-
ne degli avi di Paganini (per dar-
gli più lustro ho letto perfino: “Il 
paese che diede i natali al violi-
nista...” Secolo XIX dell’11-12-
2018) nato a Genova il 27 otto-
bre 1782 e morto a Nizza il 27 
maggio1840. Non parleremo qui 
delle sue opere e della sua vita 

che sono facilmente reperibili su 
enciclopedie o in Internet ma del-
la documentazione delle sue a-
bituali frequentazioni amegliesi. 

Il suo successo, all’epoca, po-
trebbe essere paragonato a un 
Elvis Presley odierno. Così gli 
storici hanno fatto più attenzio-
ne alle sue tournée continentali, 
alle sue vicende amorose e giu-
diziarie piuttosto che ai periodi 
di riposo estivo nella piccola e 
sconosciuta Ameglia, dove vive-
va il suo amico, confidente e av-
vocato Luigi Guglielmo Germi. 

Ennio Silvestri nella sua 
“Ameglia nella storia della Luni-
giana” (nota 18 del cap. XIII) ci-
ta l’avv. Luigi Guglielmo Germi 
quale amico e confidente del Pa-
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AMEGLIA Informa: il DONO DEGLI SPONSOR che dura un anno 

Il 2018 si è concluso con l’ap-
provazione di alcuni importanti 
progetti legati saldamente alle 
necessità del nostro territorio, 
per il miglioramento della quali-
tà della vita e dei servizi. Il nuo-
vo anno vedrà la messa in opera 
di importanti cantieri che final-
mente andranno a completare le 
opere di difesa idraulica. 

Negli scorsi mesi il Comune 
ha lavorato ostinatamente assie-
me agli uffici regionali per la Di-
fesa del Suolo per trovare una 
soluzione al lotto 4 delle argi-
nature del Piano di Ameglia: 
questa parte di argine in prossi-
mità del campeggio era rimasta 
colpevolmente ferma per 10 an-
ni! Solo il nostro intervento e la 
volontà dell’Assessore Giampe-
drone hanno consentito un ac-
cordo tra i proprietari dei terreni 
e, grazie all’aiuto economico dei 
Cantieri San Lorenzo, l’opera 

verrà terminata nei prossimi 
mesi, così come il lotto 1 in 
prossimità dell’Ala Bianca e il 
tratto di Pantalè lungo via Fab-
bricotti.  

Si conclude così un percorso 
di mitigazione del rischio idrau-
lico lungo quasi quindici anni e 
che ha visto progetti sbagliati 
che non hanno considerato il 
pericolo di quello che viene defi-
nito “rischio residuo”. ll Comu-
ne, sempre attento a questo te-
ma, si è dotato di pompe idrovo-
re aggiuntive ma non può sup-
portare da solo l’onere di questo 
impegno. In soccorso sembra 
arrivare la proposta di legge 
regionale, sempre a firma 
Giampedrone, che vuole conver-
tire il Consorzio del Canale Lu-
nense in un Ente di Difesa i-
draulica come già avviene in 
Toscana e in altre regioni italia-

(Continua a pagina 2) 
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ne, un’ottima idea che con-
sentirà di estendere le com-
petenze e il lavoro specializ-
zato in un settore delicatissi-
mo. 

Lasciando così la Difesa 
Idraulica a chi ne ha compe-
tenza, il Comune ha potuto 
procedere a stanziare impor-
tanti investimenti sul territo-
rio e sui nostri centri storici.  

L’impegno progettuale, i 
lavori fatti e l’attenzione alle 
persone più fragili ci hanno 
consentito di essere ammes-
si alla selezione per l’otte-
nimento della Bandiera Lil-
la. Questo riconoscimento 
viene dato ai Comuni che 
perseguono politiche di ab-
battimento delle barriere ar-
chitettoniche ed incentivano 
l’accessibilità alle persone 
con disabilità fisica.  

La Giunta Comunale, su 
mia richiesta, ha deciso di 
aderire al programma per 
l’ottenimento della Bandiera 
Lilla, al momento presente 
in solo otto comuni liguri. È 

stato valutato positivamente 
l’impegno per l’abbattimento 
delle barriere nelle scuole 
comunali, nei servizi scola-
stici e nei progetti di riquali-
ficazione. Le nostre spiagge 
sono quasi tutte accessibi-
li, così come gran parte degli 
esercizi commerciali. I pro-
getti approvati per Monte-
marcello con il recupero del-
l’accessibilità del Groppio, la 
vecchia porta di accesso al 
borgo, la viabilità esterna e 
la maggiore fruibilità urbani-
stica saranno un nuovo in-
centivo per i visitatori del 
paese che diventerà piena-
mente accessibile, forse l’u-
nico centro storico con que-
sta caratteristica, per lo me-
no tra i paesi di collina.  

Il recupero dell’Avenza a 
Ameglia sarà poi motivo di 
orgoglio per la mia Ammini-
strazione. Infatti finalmente 
dopo decenni di degrado tor-
neranno a splendere le mura 
più esterne del paese.  

Sarà inoltre resa fruibile 
l’area attigua alle mura con 

il recupero di spazi e percor-
si storici cancellati dal tem-
po e che speriamo riescano a 
dare risposte anche sul peri-
odo storico di costruzione 
delle stesse.  

Ci auguriamo che l’impe-
gno per il recupero e la va-
lorizzazione dei centri sto-
rici mantengano vivo l’inte-
resse, incentivino il ritorno 
dei residenti e promuovano 
le attività commerciali. 

Il Comune di Ameglia è 
uno dei territori più belli e 
vari di tutta la Val di Magra, 
dobbiamo prenderne coscien-
za tutti e cercare di promuo-
vere quanto di buono abbia-
mo, migliorando ciò che non 
funziona ed evitando di 
piangerci addosso come è 
avvenuto per anni, mugu-
gnare serve solo a dare 
un’immagine distorta della 
realtà che allontana i visita-
tori. Lavoriamo per rendere 
Ameglia un’esperienza fan-
tastica. 

 

Andrea De Ranieri 
Sindaco 

(Continua da pag. 1)  Progetti x Ameglia 

G I O R G I O  G I A N N I  
di Conti Giorgio SARZANA 

s.n.c.                         via Lucri, 33 
                           tel. 0187-625873 

PARRUCCHIERI   DONNA / UOMO  
Su appuntamento da martedì a  
sabato  orario continuato 8.30-19.00 

GIORGIO & GIANNI 
Via Castruccio Castracani, 8 

cell.  334-5341213 
e-mail: parrucchiere_giorgio@libero.it 

su Facebook - Giorgio e Gianni parrucchieri 

Ristorante 
Bar - Pizzeria 

 

Di Daniele Marselli 
e Chiara Baruzzo 

APERTO TUTTO L’ANNO 
 

GAZEBI SUL MARE  Bagno Venezia 
 

FIUMARETTA via Kennedy, 18-b 
     tel.  0187-64284   SEGUICI su  
Chiudiamo dal 14 gennaio al 13 feb-
braio - Si riapre da SAN VALENTINO 

 

Arriveranno tra breve al-
tre 4 idrovore per affrontare 
le numerose allerte che or-
mai caratterizzano la stagio-
ne invernale del territorio li-
gure. L’investimento che si 
aggira intorno ai 40.000 eu-

ro è stato possibile grazie al 
disavanzo legato al ribasso 
d’asta della gara d’acquisto 
del primo lotto di pompe del  
2015, quando era sindaco 
Giampedrone, grazie al fi-
nanziamento del Diparti-

mento di Protezione Civile. 
L’arrivo di questo lotto di 

idrovore una da 6.000 litri al 
minuto, due da 4.000 litri  
ed una più piccina da 2.500 
litri, ci consentirà di aumen-
tare notevolmente il livello di 
sicurezza.  

(Continua a pagina 3) 

In arrivo altre idrovore per la protezione civile 
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AUTOCARROZZERIAUTOCARROZZERI AA
CASTAGNCASTAGNAA   di Caputo Franco e C. s.n.c. 

autorizzata PEUGEOT 
Prodotti e verniciature 

ecologiche all’acqua 
VERNICI LECHLER 

Fiumaretta - via Litoranea 19 
fax 0187-649656 - email: car.castagna@tin.it  
 

tel. 0187-64416 cell. 333-8009628 
Controllo e ricarica condizionatori  

GESTIONE PRATICHE ASSICURATIVE 

auto sostitutiva 

I D R A U L I C A  
PETACCHI  

 

FIUMARETTA 
via Baban, 6 
Cell. 335-6857043 
tel. 0187-648219 
 

 Impianti di riscaldamento 
 Condizionatori d’aria 
 Pannelli solari 

 

Ingredienti: 
 6 cipolle bionde di media 

grandezza 
 200 gr di tonno sott'olio 
 50 gr di mollica di pane 

bagnata nel latte 
 5 cucchiai di parmigiano 
 1 spicchio di aglio 
 2 uova 

 Timo, maggiorana, origano 
a piacere 

 Pane grattugiato 
 Sale e pepe qb 
 Olio extra vergine d’oliva 

Procedimento: 
Pulite le cipolle e tagliatele 

a metà per la lunghezza.  
Aiutandovi con un coltelli-

no, sfogliate le mezze cipolle 
a formare tante barchette. 

Frullate il tonno, ben 
sgocciolato, con la mollica di 
pane ben strizzata, il parmi-
giano, le erbe a piacere, l'a-
glio, le uova, sale, pepe ed un 
cucchiaio di olio.  

Con il composto ottenuto 
farcite le barchette di cipolla, 

cospargetele con del pane 
grattugiato ed adagiatele in 
una teglia con carta da forno.  

Irroratele con un filo d'olio 
ed infornate a 180° per circa 
20 minuti. 

 

Assia Cervia 

Queste quattro nuove i-
drovore si andranno a som-
mare alle altre già a disposi-
zione del gruppo di volontari. 
In questo modo saremo in 
grado di fronteggiare al me-
glio qualsiasi tipo di calami-
tà. L’importante investimen-
to non avrà ricadute benefi-
che solo nel nostro territorio 
ma sarà sicuramente di aiu-
to anche ad altri.  

Il nostro gruppo di volon-
tari e di Protezione Civile è 
infatti molto attivo non solo 
su tutto il territorio regionale 
ma anche nazionale, si veda-

no i numerosi interventi in 
cui hanno preso parte. Que-
ste nuove attrezzature  au-
menteranno notevolmente la 
professionalità dei nostri ra-
gazzi che non smetterò mai 
di ringraziare per il lavoro 
che svolgono in condizioni 
meteo molto spesso avverse. 

Il territorio amegliese mol-
to spesso si è trovato a fare i 
conti con terribili alluvioni. 
La storia ahimè ci ha inse-
gnato che investire in pre-
venzione è importantissimo: 
è il primo passo per evitare 
catastrofi.  

Quest’Amministrazione 

sta lavorando tantissimo sul-
la prevenzione e, in questo 
ultimo periodo, ha investito 
molte risorse, vedasi le por-
telle di chiusura stagne delle 
scuole, grazie al progetto Pro-
terina, vedasi l’acquisto nel 
mese scorso della tenda per 
dare riparo ai mezzi interni 
ma che, in ogni momento, 
potrebbe diventare funziona-
le ad essere allestita a men-
sa o come presidio di primo 
soccorso. 

 

Emanuele Cadeddu 
Vicesindaco, assessore 

alla Protezione Civile 

(Continua da pag. 2)   Idrovore in arrivo 

La ricetta di Assia: cipolle ripiene di tonno 

Direttore Responsabile 
Sandro Fascinelli 
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G I OVA N E L L I   
O N O R A N Z E  F U N E B R I  

Trasporti mortuari e funerali ovunque, 
camere ardenti, feretri, vestizioni, 
disbrigo pratiche, stampa manifesti, fiori, 
servizio cremazioni,  

con personale qualificato 

G i o v a n e l l i  24 ORE SU 24 
(anche festivi) 

AMEGLIA - via Leopardi 25 

Tel. 0187-65579 cell. 335-6047907 / 335-1294361 
0187-674671 

 

L'Amministrazione Comunale ha reso no-
to il modo in cui intende spendere i soldi 
che ha disposizione.  

Per la verità siamo rimasti basiti dalle 
scelte che denotano poca oculatezza e 
mancanza di lungimiranza: 400 mila euro 
per la sistemazione dell'Avenza ad Ameglia; 
150 mila per l'abbellimento del Groppio a 
Montemarcello; 450 mila per rifare gli spo-
gliatoi e nuovi locali alla Ferrara...  

Secondo noi non sono le priorità del 
nostro Comune! Alcune sono opere impor-
tanti, intendiamoci, ma non urgenti. Le 
priorità sono ben altre. Secondo noi quei 
soldi andrebbero spesi per la sicurezza i-
drogeologica. La nostra priorità è la gestio-
ne del rischio residuo e pertanto bisogne-
rebbe attivarsi sui  cosiddetti colatori minori 
come il Canal Grande al Cafaggio, il Canale 
Fabbricotti a Fiumaretta, il Bozon a Bocca 
di Magra e poi c'è tutto il tema dei versanti 
collinari, delle frane che continuano ad au-
mentare... 

Poi non dimentichiamoci delle idrovore, 

che resteranno inutilizzate se non verranno 
costruiti i manufatti, i cosiddetti, “casottini” 
idonei ad ospitarle lungo il fiume a Fiuma-
retta e a Bocca di Magra. 

È del tutto evidente che il Comune in 
questi ultimi anni non si è dotato di una  
sua "banca progetti", utile quando si apro-
no possibilità di finanziamento ed è quindi 
stato costretto ad andare a ripescare vecchi 
progetti come quello della giunta Pisani rela-
tivo alla zona dell' Avenza. 

Per la Ferrara poi bisogna precisare che, 
spendere 450 mila euro senza rifare il man-
to sintetico (che costa 550 mila euro), è pu-
ra follia. Con un milione di euro si può fare 
un campo nuovo in una zona più idonea ri-
spetto alla Ferrara.  

Per non parlare dei 150 mila euro per la 
sistemazione della Porta del Groppio a 
Montemarcello. Con tutti quei soldi a Mon-
temarcello si poteva ad esempio pensare di 
recuperare una vasta zona pubblica limitro-
fa alla ex Batteria Chiodo. 

Purtroppo si tratta dell’ennesima dimo-
strazione dei limiti di questa Amministrazio-
ne Comunale, ossessionata dal passato e 
dal paragone rispetto alle opere realizzate 
nei precedenti venti anni, che non perde mai 
occasione di insultare e denigrare gli avver-
sari, capace soltanto di comunicare l’ordina-
ria amministrazione come se fosse qualcosa 
di eccezionale e frenata da una forte tensio-
ne politica interna alla maggioranza e ad 
una grave disorganizzazione della macchina 
comunale. Si tratta quindi di una grande 
occasione persa e di uno spreco di risorse 
pubbliche per opere non prioritarie. 

 

Gruppo consiliare Insieme per Ameglia:  
Raffaella Fontana, Claudio Pisani, Rosanna 

Fabiano, Gervasio Benelli. 

Le priorità per “Insieme per Ameglia” 

VIVA LA DIETA MEDITERRANEA! 
Sopra olio d’oliva e pizza, sotto la famiglia 
delle castagne. Disegni di  Maria Grazia Buglisi 



 

 

 

Il sottoscritto prima di pubbli-
care un articolo talvolta esprime 
dei dubbi o fa qualche taglio 
tecnico o aggiustamento lingui-
stico, comunicandolo all’esten-
sore, o è autorizzato preventi-
vamente dallo stesso. Nel caso 
di questo pezzo, senza entrare 
nel merito, ha avuto la totale 
opposizione per cancellare la 
definizione “infantile” e raggrup-
pare il paragrafo nella voce 
“pieno di menzogne”.  

Ora mi dissocio dalla defini-
zione di “Infantile”, perché impli-
ca una qualità personale, e la-
scio all’estensore il compito del-
la dimostrazione ma per il futuro 
non si tollereranno più appellati-
vi offensivi sulle persone e 
l’articolo non verrà pubblicato. 

Sandro Fascinelli 
 

In merito all'articolo ap-
parso in prima pagina nel 
numero di dicembre di A-
meglia Informa, dal titolo "Il 
nuovo ricorso del PD è con-
tro la comunità amegliese", 
firmato dai consiglieri di 
maggioranza, merita una ri-
sposta. 

Si tratta di un articolo in-
fantile, offensivo, di cattivo 
gusto e pieno di menzogne. 

Infantile perché chi lo ha 
scritto sa benissimo che il 
ricorso lo hanno presentato i 

consiglieri di minoranza del 
Gruppo Insieme per Ameglia 
che è altra cosa rispetto al 
Pd. Certo, il Pd sostiene i 
consiglieri ed appoggia la lo-
ro iniziativa, ma non ha pre-
sentato il ricorso. 

È un articolo pieno di 
menzogne: il ricorso non è 
contro la comunità ameglie-
se ma contro l'operato del 
Prefetto e del Comune. 

Il Pd non punta a nuocere 
ai cittadini e a bloccare ope-
re, che infatti il Sindaco ha 
recentemente dichiarato che 
realizzerà, ma mira a difen-
dere le prerogative di tutti i 
consiglieri comunali. 

Non è vero che il Tar ha 
dato ragione al Comune sul 
precedente ricorso per due 
giorni di ritardo, ma per una 
serie di errori dovuti a loro 
negligenza e imperizia. 

Offensivo quando dice che 
il Pd, quando ha governato, 
ha distrutto tutto ciò che po-
teva e che il PD è un partito 
morto e sepolto che ha sem-
pre voluto il male del paese. 

I consiglieri di maggioran-
za hanno offeso una comuni-
tà, quella del PD amegliese, 
che merita rispetto e a cui i 
consiglieri devono delle scu-
se: molti amministratori del 

passato si sono dedicati con 
impegno e competenza a ge-
stire la cosa pubblica anche 
in momenti assai difficili. 

Questa volgare reazione 
però è la migliore dimostra-
zione della mediocrità degli 
attuali amministratori e del-
la loro intrinseca debolezza, 
che peraltro li sta portando 
purtroppo ormai da anni ad 
assumere scelte sbagliate 
che noi contestiamo con vi-
gore. Il paradosso poi è che 
questo attacco viene da un 
gruppo di amministratori 
che, tranne i leghisti dichia-
rati Frati e Ravani, appartie-
ne a Forza Italia, che pure 
non ci pare goda di ottima 
salute... 

 

Il coordinatore Sandro Genovesi 
Per il circolo PD Ameglia-

AMEGLIA Informa - gennaio 2019 Pagina 5 

Il P.D. contesta un articolo della maggioranza 

Nel corso del 2018, anche 
grazie all'ospitalità di Ameglia 
Informa, hanno trovato casa an-
che 5 cani del Comune di Ame-
glia: Mari, Omero, Smith, Ralf e 
Matteo. Ancora tanti amici a 
quattrozampe vi aspettano al 
Canile del Pezzino, via Pezzino 
Alto 27 tel. 0187-792451 Sabina 
333-6312942 .passate a trovar-
ci, anche solo per una carezza. 
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AZIENDA AGRICOLA 
NONNA LUISA dI Conti Elisabetta  

INSALATE di tutti i tipi 
e quello che di fresco l’orto offre... 

appena raccolte hanno + gusto 
tel. 0187-600181 / cell. 346-4032508 
Bocca di Magra via Fabbricotti, 62 

 

Entrata dal lungofiume (cartelli gialli)  
100 m sulla destra dopo C MARINE, 

direz. B. di M. - ex polleria 

FINOCCHI e CAVOLI  Ap i c o l t u r a  
Fe r t i  

 

In azienda via Litoranea, 35 FIUMARETTA 
tel. 0187-64344 / 338-5296921 e ai mercati: 

giovedì Sarzana, sabato Lerici e La Spezia p.zza Cavour 
 

Produzione diretta di miele 
e di altri prodotti degli alveari 
in Val di Magra, Lunigiana e 

Cinque Terre 

DALL’ORTO ALLA TUA TAVOLA 

 

Ci ha lasciati a 104 anni 
la nostra cara nonna Maria 
che e stata la nonna di tutta 
Fiumaretta (nella foto sopra). 

Raccontare la sua lunga 
vita meriterebbe un libro nel 
quale raccogliere le sue me-
morie storiche che hanno 
attraversato il Regno di Vit-
torio Emanuele, la nascita  
del Fascismo le due grandi  
guerre e tutte le trasforma-
zioni del nostro paese.  

Quanti racconti che ora 
rimarranno solo un bel ri-
cordo legato sopratutto allo 
sviluppo della frazione di 
Fiumaretta, la nascita dei 
primi insediamenti abitativi, 
la costruzione della chiesa, 
la bonifica dei campi per da-
re sviluppo all’agricoltura e 
mille altre cose.   

Come tutti ricorderanno è 
stata sempre una persona 

allegra e positiva nei con-
fronti della vita e grande ed 
instancabile lavoratrice, Il   
ristorante “Il Pilota” non era 
per lei solo il luogo di lavoro 
ma anche dove viveva le sue 
giornate con le amiche e, al-
la sera, finire con un valzer 
nonostante la stanchezza.   

È stata madre, nonna, bi-
snonna e trisnonna affettuo-
sa; man mano che le genera-
zioni passavano si adeguava 
ai tempi. Per noi è stata la 
nostra consigliera e la fonte 
della saggezza più profonda.  
Sempre pronta a confrontar-
si e a dispensare i suoi pre-
ziosi consigli ma sempre con  
grande discrezione. Alla fine 
dei nostri dialoghi ci era 
sempre chiaro quale percor-
so dovevamo seguire. 

Donna fuori dai tempi,  
anticonformista, critica sulle   
usanze e sulle regole dettate 
dalle abitudini, ribelle ed e-
mancipata rispetto alle don-
ne dei suoi tempi. Attiva nel 
periodo successivo alla se-
conda Guerra Mondiale nelle 
operazioni di aiuto agli ebrei 
con i barconi in partenza da 
Fiumaretta. 

Colta, religiosa e profonda 
conoscitrice di diversi argo-
menti, nonostante la guerra 
e la famiglia non certo agia-

ta, riuscì ad ottenere la li-
cenza elementare. Lettrice 
insaziabile conobbe e ci fece 
conoscere i personaggi più 
noti della cultura nazionale 
che hanno frequentato la 
nostra zona: Mario Soldati, 
Mario Baini (grande giornali-
sta), lo scultore Dunchi e  
Franco Fortini e Ruth Lattes, 
la di lui moglie, con i quali è 
cresciuta e che di lei diceva-
no: “Maria sei la nostra forza 
ed il nostro sorriso”. 

Ricordo quando Franco si 
ammalò e portò una lettera 
alla nonna di un contenuto 
struggente, per ricordarle 
quanto fosse stata importan-
te per lui: proprio lui, quel 
grande letterato e scrittore 
del novecento italiano . 

Ameglia perde quindi una 
memoria storica, ma siamo  
certi che abbia lasciato a 
tutti coloro che l’anno cono-
sciuta per la sua allegria ed 
il suo piglio ironico: un bel-
lissimo ricordo. 

A noi nipoti ha insegnato 
tanto, tutti  quei valori forti e 
profondi necessari ad affron-
tare ed approcciare la vita in 
modo sereno e positivo, a 
non arrendersi mai, perché 
c’è sempre una ragione an-
che nel dolore, perché la vita  
è preziosa e unica, ci è stata 
donata e dobbiamo percor-

(Continua a pagina 7) 

La nonna di Fiumaretta ci ha lasciati a 104 anni 



 

 

 

L’Amministrazione del Co-
mune di Ameglia, nell'intento 
di approfondire il tema dell'e-
sodo degli ebrei dalla Foce 
del Magra negli anni imme-
diatamente successivi al con-
flitto mondiale e comprende-
re il ruolo del territorio ame-
gliese in quella fase storica, 
bandisce un concorso a pre-
mi per tesi di laurea e lavori 
di ricerca storica. 

Saranno prese in considera-
zione le tesi di laurea e i lavori 
di ricerca storica discussi in uni-
versità italiane o sostenuti da 
Istituti di ricerca oppure presen-

tati da parte di Associazioni che 
abbiano elaborato in passato 
progetti di ricerca storica 
nell’ambito dell’Alyiah Bet, già 
conclusi o documentalmente 
ancora in itinere. Gli elaborati 
dovranno pervenire al Comune 
di Ameglia entro il 30 agosto 
2019.  

Le tesi dovranno essere ac-
compagnate da un “Curriculum 
Vitae et Studiorum”. 

Info: sul sito del Comune, 
e-mail areaamministrativa@ 
comune.ameglia.sp.it  
e/o ai recapiti telefonici 0187 
609221 – (Fax) 0187 609044.  
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GEOM. G IANMARCO PAOLETTI PELLEGRI 

A FIUMARETTA - VIA RATTI 5/7 
 

COMPRA/VENDITE  
A F F I T T I  

AFFITTI  TURISTICI  
 

TEL. 0187-1477798 - MOB. 339-6574971 
info@acquamarinaimmobiliare.eu 
www.acquamarinaimmobiliare.eu 

 Nonsolomoda… 
Nuova apertura 

merce firmata con sconti 
O U T L E T  

 

R I U S A M I  
A M EG LI A  

V i a  P i sa n e l l o ,  4  ( B i v i o )  
t e l .  0 1 8 7 - 6 5 64 9  

rerla con gioia e con amore 
in ogni istante. Così lei ha 
vissuto, superando dolori 
immensi, facendo grandi fa-
tiche e sacrifici ma non ar-
rendendosi mai. 

A chi le chiedeva se aves-
se paura di morire, lei ri-
spondeva: “Il signore non mi 
vuole ancora evidentemente, 
per lui ho ancora qualcosa 
da fare su questa terra”. 

Ringraziamo da questa 
pagina tutte le persone che 
hanno partecipato all’addio 
di nonna Maria perché è 
stata la dimostrazione di 
grande affetto per essere sta-
ta una bella persona nella 

sua lunga vita  
Abbiamo voluto scrivere a 

tumulazione avvenuta un 
ringraziamento, anche per-
ché questa è sempre stata la 
sua volontà, come sua vo-
lontà è stata quella di andar-
sene in silenzio; “I fiori rega-
latemeli in vita - diceva sem-
pre - solo così potrò sentire il 
vostro affetto e me li potrò 
godere”, lei stessa poi ci ha 
sempre ricordato, che una 
volta morta, avrebbe voluto 
ringraziare tutti e per questo 
ha lasciato anche il suo 
messaggio di addio, che ri-
portiamo per sua volontà: 

“Nonna Maria ringrazia 
quanti l’hanno amata in vita. 

La nostra famiglia però 
non può che ringraziare due 
persone in modo particolare:  
il dr. Roberto Fui che l’ha 
seguita durante questi lun-
ghi anni con grande profes-
sionalità ma soprattutto con 
grande affetto e la sua ac-
compagnatrice, perché così 
la nonna voleva venisse 
chiamata Marianna Pricop,  
perché in tutti questi anni 
l’ha accompagnata con gran-
de amore restandogli vicina 
nel cammino della sua vec-
chiaia fino all’ultimo giorno 
di vita”.  

 

Famiglie Colle  
e Paganini 

(Continua da pagina 6) 

+ 

27 Gennaio  
Giorno della Memoria 

 
 
 
 
 
 
 
 

“Fare memoria non vuol 
dire restare ancorati al 
passato ma, con la consa-
pevolezza del presente, 
liberare l’avvenire” 

 

MLE 

Concorso a premi sull’esodo degli ebrei dal Magra 
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Pescheria 3 ESSE 
Via Pisanello, 107-111 

tel. 0187/608145  
fax 0187/608132  

e-mail:    3esseameglia@gmail.com 

INGROSSO E DETTAGLIO  
prodotti ittici freschi e surgelati 

I l  p e s c e  d e l  n o s t r o  m a r e   
è sano, è buono, è nostro!  

servizio a domicilio      Orario sino al 1° giugno 
al dettaglio da martedì a sabato ore 8.30 - 12.30 
pomeriggio ore 15.45 - 18.45 / domenica e lunedì chiuso 

 
Libreria, cartoleria 
Stampe e fotocopie 
Tutto per la scuola 

Idee regalo 
Libreria Piccadilly  tel. 0187-1859784 

Via Pisanello, 35 - Ameglia - cell. 339-7508697 

 
 

NOVITÀ VISO - Vieni a provarlo sino 
al 30 gennaio, te lo regaliamo noi! 

AMEGLIA Via XXV Aprile, 53 c/o Carige 
338-7978810 o tel. 0187-609025 

B U ON  AN N O  2 0 1 9  d a  S AR A e  I S A  

ESTETICA IBIS  

ganini e destinatario di una 
fitta corrispondenza, da cui 
si può ricostruire tutta la 
vita dell’artista.  

Paganini quasi annual-
mente, nella stagione esti-
va, era ospite del Germi ad 
Ameglia. Si ricordano le sue 
cacce, all'Uccelliera, ai sapo-
riti «beccafighi» che poi veni-
vano cucinati dalla esperta e 
da lui adorata signora Ca-
milla. Nella villa di «Migliaz-
zola» Paganini scrisse quat-
tro notturni per pianoforte e 
violino, in onore dell'amico; 
questi notturni venivano e-
seguiti su un «Antonio Ama-
ti» del Germi.  

Nella sua autobiografia, 
un illustre amegliese, il pit-
tore Pietro Landi, raccontava 
che, all'età di 7 anni, ebbe 
l'occasione di incontrare, u-
na sera, Niccolò Paganini.  

Gli parve di vedere «il dia-
volo in persona» ed ebbe pa-
ura. Si rincuorò soltanto al-
lorché dalla propria abitazio-
ne, vicina alla villa, sentì 
dalla finestra del primo pia-
no «voci che parevano d’an-
geli e concerti di usignoli: 
era quel diavolo d'uomo che 
suonava il violino. 

 

Nel prossimo numero 
daremo ulteriori riscontri 
della presenza di Paganini 
ad Ameglia. Ora vorrei ripro-

porre l’articolo di Ameglia 
Informa di novembre 1999 
alla cui realizzazione parteci-
pai anch’io, parlando perso-
nalmente con la sig.ra Tixi, 
ma poi colpevolmente lasciai 
la storia senza seguito… 

 

          Sandro Fascinelli 
 

Le ville ci parlano 
Villa Tixi:  

musica sotto le stelle 

Pare che anche duecento 
anni fa Ameglia avesse i suoi 
concerti estivi. Certo non si 
trattò di musica di tendenza 
ma di suoni soavi provenien-
ti dal “palazzo”, sull’altura di 
Migliazzola. 

Echi distesi tra ulivi e vi-
gneti che colpirono il pittore 
Pietro Landi quando, nella 
sua “Autobiografia”, recupe-
rando ricordi giovanili, de-
scrisse l’incanto di “voci che 
parevan d’angeli e melodie 
d’usignoli”. Quell’incanto era 
l’esito di una profonda ami-
cizia, intrattenuta agli inizi 

dell’ottocento, tra due illustri 
personaggi: l’avvocato Luigi 
Guglielmo Germi e il grande 
violinista Niccolò Paganini. 

Ancora oggi, Villa Tixi lega 
la sua notorietà a quel perio-
do e alla musica diffusa nelle 
stanze del “palazzo”, allor-
quando, il “virtuoso di cor-
te”, stanco dai frequenti con-
certi europei raggiungeva, 
annualmente, nella stagione 
estiva, la villa amegliese 
dell’amico.  

Celebri incontri, suggellati 
dalla reciproca passione per 
l’arte e da cause forse meno 
“nobili”; il Germi, infatti, fu 
l’amministratore dei beni di 
Paganini e in seguito tutore 
del figlio la cui condotta par-
ticolarmente estrosa fu all’o-
rigine della decadenza del 
patrimonio. 

Prima di ritirarsi definiti-
vamente ad Ameglia dove 
morì nel 1870 era stato insi-
gne avvocato e docente in 
Genova, eletto, poi, deputato 
per Sarzana al Parlamento 
Subalpino intervenne contro 
il progetto di trasformare 
Marinella in una vasta sali-
na; ma la sua notorietà è do-
vuta piuttosto all’amicizia 
con Paganini e al suo famoso 
“Epistolario”. 

A tale proposito confessò 
che avrebbe potuto esserne 

(Continua da pag. 1) (Paganini ad Ameglia) 

(Continua a pagina 9) 



 

 

il biografo più veritiero ma 
anche che non avrebbe po-
tuto dichiarare la verità, co-
sa che, peraltro, fece Arturo 
Codignola in “Paganini inti-
mo”, pubblicando numerose 
lettere dell’avvocato Germi. 

All’amico e confidente Pa-
ganini dedicò diverse opere 
tra le quali “Barucabà” e 
nella villa di Migliazzola, 
scrisse in suo onore, quat-
tro notturni per pianoforte 
e violino eseguiti su di un 
“Antonio Amati” del Germi. 
Tanto le composizioni quan-
to il violino furono venduti, 
quest’ultimo pare per poche 
migliaia di lire dalla nonna 
di Silvia Tixi, oggi, unica ere-
de della proprietà. 

Da allora, la villa, fatta 
costruire dal senatore Ago-
stino Germi, fratello di Luigi 
Guglielmo, è rimasta quella 
di sempre ad eccezione della 
tenuta agricola che, un tem-
po unica e indivisa quando 

la famiglia era tra le princi-
pali possidenti della valle, si 
estendeva dalla chiesa di S. 
Maria Assunta sino a tutta 
l’altura di Migliazzola. Da un 
lato, troviamo il forno, la 
grande casa dei mezzadri, 
dall’altro il pozzo e l’ingresso 
principale oggi occluso.  

Al centro, integrato nel 
paesaggio e con ampia visu-
ale, il “palazzo” distribuito 
su tre piani: il primo, desti-
nato alla vita di relazione, 
dove vaste pareti interne af-
frescate sembrano sollecitare 
l’occhio ad evadere dal chiu-
so delle sale con scene di vi-
ta nei campi e figure mitolo-
giche che regnano sui mari; 
un piano terreno dove trova-
vano sistemazione i locali 
sussidiari dell’abitazione, co-
me magazzini o depositi; un 
piano alto con gli ambienti 
propri della residenza fami-
liare.  

Ma i segreti del “palazzo” 
si celano forse nelle lettere 
del Codignola, negli ormai 
labili ricordi tramandati alla 
discendente della famiglia 
Germi, Silvia Tixi o molto 
più probabilmente, resteran-
no muti tra le mura antiche 
che solo quel calco di Niccolò 
Paganini, in una delle sale 
principali, conosce. 

 

Elena Baldini 

(Continua da pag. 8) (Paganini ad Ameglia) 
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PALESTRA MenteCorpo 
Via Municipio 40 bis FIUMARETTA  

tel.  0187-64540 - cell .  347-8616583 
da lunedì a venerdì  

 
 
 
 
 
 

CORSI CORPO LIBERO PILATES DI GRUPPO 
ANCHE SU REFORMER  

 

CORSI DI GINNASTICA PERSONALE 
SONO RIPRESE A PIENO RITMO  

TUTTE LE ATTIVITÀ DELLA PALESTRA  

GINNASTICA CON METODO YOGA 
NOVITÀ: 

GINNASTICA COREOGRAFICA 

NUMERI TELEFONICI UTILI 
Carabinieri Ameglia  
0187-65703 - tutti i giorni 
ore 9-12.30 e 13.30-16.30 
Ufficio locale marittimo  
Fiumaretta tel.0187-648066 
Feriali ore 9-12 
 

Comune di Ameglia 
Centralino 0187-60921 
Polizia Municipale 
Giorni feriali dalle ore 11 alle 
ore 13 - tel. 0187-609262 / 3  
Emergenze  112  

 

Via XXV aprile, 21 (dietro Ag. Migliorini) 
AMEGLIA tel. e fax 0187-65980 

 Clima service 
 Diagnostica computerizzata 
 Revisioni periodiche  
  per Motorizzazione civile 
 Tagliandi periodici 
   per tutte le marche di auto 

AUTOFFICINA ELETTRAUTO 

 

scuola di danza sportiva  
per tutte le età e livelli 
danze latino-americane, 

standard, liscio, caraibiche 
lunedì e giovedì  

dalle 20.30 alle 22.30  
ex scuole elementari di 

Montemarcello via nuova 50  
 

Corsi tenuti dal ballerino agoni-
sta, istruttore e giudice, diplo-
mato midas-fids - Alessandro 
Franci - info cell. 3336247962 
email: afranci2015@libero.it 

A.S.D. 
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Un’antica dimora di campagna,  
in Lunigiana (SP), 

ambientazione ideale per:  
incontri di studio, 

cerimonie,  
feste di compleanno. 

www.villapratola.com 

 

Scrivere il tuo sito Internet 
in lingua inglese non vuol dire 
eseguire una semplice tradu-
zione dall’italiano ma riscriver-
lo e predisporlo in uno stile ed 
un formato che siano immedia-
tamente riconoscibili ai lettori 
anglofoni. A questo fine, anche 
se i siti aziendali su Internet 
possono assumere un’infinità 
di forme, ci sono cinque compo-
nenti chiave che sono comuni a 
quasi tutti: 

Our Mission: una o due 
frasi che spieghino perché la 
tua impresa fa quello che fa. 
Questa è la parte più impor-
tante di tutte: sulla base di 
essa i lettori decidono se 
sono effettivamente interes-
sati alla tua attività.  

Ad esempio: 
“Our mission is to improve 

the world by selling footwear 
that respects the environ-
ment”. 

(La nostra missione è di mi-
gliorare il mondo vendendo cal-
z a t u r e  c h e  r i s p e t t i n o 
l’ambiente). 

Our Vision: una o due 
frasi che descrivono a cosa 
aspira la tua azienda.  

Ad esempio: 
“Our vision is to be the 

leading European seller of 
footwear made from recycla-
ble materials’”. 

(La nostra visione è diventa-
re leader europeo nelle vendite 

di calzature prodotte con mate-
riali riciclati). 

Our Values: una breve 
descrizione dei valori che 
guidano la tua impresa.  

Ad esempio: 
“The values we cherish 

most are: 
Transparency – we are 

transparent in the way we 
make and sell our products 

Quality – we certify our 
products and services 

Sustainability – our proc-
esses and products respect 
the environment.’ 

(I valori a cui teniamo di più 
sono: 

Trasparenza – siamo traspa-
renti nel modo in cui creiamo e 
vendiamo i nostri prodotti 

Qualità – certifichiamo i no-
stri prodotti e servizi 

Sostenibilità – i nostri pro-
cessi e prodotti rispettano 
l’ambiente). 

Our Customers: una 
breve descrizione di coloro a 
cui sono rivolti i tuoi pro-
dotti e/o servizi. Ad esempio: 

“Our customers are fami-
lies who care about the im-
pact their lifestyle has on the 
environment”. 

(I nostri clienti sono famiglie 
che si preoccupano dell’impatto 
de l  lo ro  s t i le  d i  v i ta 
sull’ambiente.) 

Our Company: una breve 

descrizione della tua im-
presa in termini di cosa fa, 
come lo fa, con quali risorse 
e per chi. Ad esempio: 

“Our company, which is 
based in La Spezia, employs 
fifty people and has distribu-
tors all over the world. It 
uses recycled plastic to pro-
duce shoes and sandals for 
environmentally conscious 
families”. 

(La nostra società con sede 
alla Spezia impiega cinquanta 
persone e ha distributori in tutto 
il mondo. Utilizza plastica rici-
clata per produrre scarpe e san-
dali per famiglie rispettose 
dell’ambiente.) 

Questa sezione include 
informazioni su come rag-
giungere la tua azienda (Whe-
re We Are) e su come contat-
tarla (Contacts). 

Queste cinque componen-
ti renderanno la navigazione 
del sito semplice e veloce, 
specialmente sullo Smart-
phone. Inoltre, i visitatori po-
tranno decidere cosa leggere 
e in quale ordine e questo 
influenzerà favorevolmente la 
loro percezione della tua im-
presa, aumentando le proba-
bilità che divengano clienti. 

 

Aubrey Hill  
aubrey.hill@bizenglishsrl.com 

(Aubrey Hill abita tra Londra e Mon-
temarcello e per lavoro aiuta profes-
sionisti e imprese a comunicare in 
inglese). 

Come creare un sito Internet in lingua inglese 
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     Il 30 novembre 
presso la sala 
consiliare del Co-
mune di Ameglia 

si è tenuto un incontro con il 
giornalista Paolo Borrometi 
organizzato dall’Associazione 
I Ameglia e patrocinato dal 
Comune.  

Borrometi ha presentato 
il suo libro dove storie di 
mafia, affari e politica vengo-
no narrati intrecciandosi con 

la sua vita e finendo con il 
condizionarla a tal punto da 
costringerlo a vivere sotto 
scorta. Molte persone in sala 
si sono emozionate al suo 
racconto e a quello dei magi-
strati che lo hanno affianca-
to nel corso della serata.  

Una giornata importante  
che ha puntato i riflettori 
sulla “mafia invisibile” e sui 
suoi personaggi riscontrando 
così un grande successo di 

pubblico.  
L’associazione si occupa 

di vari temi ed aspetti della 
vita sociale ed è libera ed a-
perta a tutti.  

Potete contattare l’Asso-
ciazione ai seguenti recapi-
ti: cell. 391 1354187, e-mail: 
iameglia@gmail.com, sulla pa-
gina facebook: I Ameglia As-
sociazione di Promozione So-
ciale. 

 

Il Presidente di I Ameglia 
Rossanna Pollina 

 

In inverno le piante spon-
tanee sono una risorsa ec-
cellente quando nell’orto il 
cibo scarseggia. 

Persino a gennaio, quan-
do la neve non ricopre i cam-
pi e i prati è possibile andare 
a cercare erbe e piante com-
mestibili e per uso curativo. 

Oggi possiamo rispolvera-
re queste conoscenze per ar-
ricchire i nostri piatti e nel- 
l’occasione fare delle belle 
passeggiate: scegliamo, na-
turalmente, luoghi non in-
quinati altrimenti i vantaggi 
saranno ben pochi! Innanzi-
tutto bisogna cercare sotto 
terra tra radici e bulbi e, per 
farlo, bisogna essere pratici 
nel riconoscimento delle 
piante perché si devono ri-
cordare i luoghi dove nell’ar-
co dell’anno erano presenti 
le piante delle quali ci inte-
ressa la parte sotterranea. 

Parliamo di agli e porri 
selvatici, radici di tarassaco 
e cicoria, bulbi e rizomi di 
varie altre piante. Ricordia-
mo ai non esperti che questo 
riconoscimento è abbastanza  
difficile perché tra i bulbi 
possiamo trovare piante tos-
siche. Come per il riconosci-
mento dei funghi dobbiamo 
stare molto attenti e impara-
re bene, prima da esperti del 

settore, quali piante sono 
commestibili, mostriamole 
sempre a loro se abbiamo 
dubbi sull’identità della 
pianta o della sua parte che 
vogliamo raccogliere a scopo 
alimentare.  

Più facile da raccogliere in 
questo periodo sono le prime 
tenerissime foglie di erbe co-
me la bietola selvatica, alcu-
ne varietà di piantaggine, i 
primi teneri butti di cicerbita 
e tante altre foglioline che si 
preparano a germogliare dal 

riposo in-
vernale. 
La bietola 
selvatica: 
proprietà e 
usi. 
Selvatica o 
spontanea 
la bietola ha 
il suo no-
me di rico-

noscimento botanico Beta 
vulgaris. Sembra che bett sia 
un termine celtico per indi-
care il colore rosso e che 
questa sua caratteristica si 
rifletta nelle venature rossic-
ce delle radici e sulle nerva-
ture centrali di molte varietà 
di bietola. Questa pianta è 
molto comune da noi e la 
troviamo sotto i vigneti, nei 

luoghi sabbiosi, lungo zone 
coltivate e incolte ad un'alti-
tudine che va dal piano sino 
a 600 m s.l.m.  

La raccolta delle foglie di 
bietola spontanea inizia da 
gennaio sino a giugno. Molto 
simile come forma alla bieta 
coltivata vantando però mag-
giori caratteristiche di resi-
stenza e rusticità che si ri-
specchiano in maggior quan-
tità di principi attivi benefici 
come vitamine e sali minera-
li. Infatti la bieta è impor-
tante come fonte di ferro 
con proprietà antianemiche 
ed è una delle verdure più 
ricche in vitamina A.  

Un consiglio per conser-
vare tutte le sue preziose so-
stanze è quello di utilizzare 
anche l’acqua di cottura del-
le bietole, visto che molti nu-
trienti sono solubili e, per 
recuperarli, va consumata 
l’acqua. Di facile utilizzo in 
cucina per torte salate e pa-
sta verde, oltre che nelle zup-
pe, minestre e sformati, gra-
zie al suo sapore delicato e 
gradevole. Per questioni di spa-
zio non riporto ricette o preparazio-
ni a base di queste erbe, se inte-
ressati, contattatemi direttamente e 
sarò ben disposto a inviarvele. 

 

Fabrizio Oliviano Barenco 
Fito e floriterapeuta ad Ameglia 

Ricerca di bulbi, radici e foglie di erbe in gennaio 

“Un morto ogni tanto” di Paolo Borrometi LIBRI  SOTTO 
LA COMETA 



 

 

 

La festività, che in italiano 
viene indicata con il nome di 
“Epifania” per l’apparizione 
della stella ai Magi, nella 
nostra Liguria viene chia-
mata “Pasquetta”.  

Quest’uso, in passato con-
diviso anche in Corsica e in 
diverse aree dell’Italia setten-
trionale e centrale, potrebbe 
risalire al fatto che in occa-
sione dell’Epifania viene dato 
l’annuncio della data delle 
feste non fisse del ciclo pa-
squale. È anche vero però 
che in spagnolo si distingue 
tra la “Pascua de Resurrec-
ción”e la “ Pascua de Navi-
dad ”, che è il Natale; anche 
nei vernacoli toscani si trova 
“Pasqua di Natale” o “Pasqua 
della Natività” o “Pasqua di 
ceppo” per indicare il Natale, 
e l’Epifania vi è detta talvolta 
“Pasqua di Befana” o “Pas-
qua Epifania”. 

Tali circostanze fanno pen-
sare che in Liguria si usi il 
diminutivo  “Pasquetta” in 
riferimento alla festa maggio-
re della “Pasqua di Natività”. 
Comunque sia chiamata da 
sempre l'Epifania è la festa 
dei bambini e lo era anche 
negli Anni ‘30, gli anni dell'in-
fanzia di Luciano Figoli che 
la racconta così...  

 

Rosanna Fabiano 

“In quella notte …  e parlo 
dei miei tempi, i bambini 

non dormono perché sono 
curiosi di sapere cosa ha la-
sciato la Befana dentro la 
calza. Forse un po' di carbo-
ne con qualche noce e un po' 
di fichi secchi che, per l'oc-
casione, non sono quelli di 
sempre, ma sono scelti tra i 
migliori e ben grommati in-
sieme ad un'arancia e qual-
che mandarino.   

I vecchi si alzano prima 
per governare le bestie e pre-
parare le lasagne che sono 
tradizione dell'Epifania e co-
sì succede che, fra il prepa-
rare il fuoco acceso perché fa 
freddo, cuocere il coniglio, 
fare il sugo è necessario pre-
parare un bel po' di carbo-
nella per far cuocere lenta-
mente il sughetto per le lasa-
gne e il coniglio.  

Croccolando lentamente 
nella brace il cibo diventa 
più saporito, tanto di più se 
si usa la casseruola di terra-
cotta; nel frattempo si fa la 
sfoglia con l'uovo (uno solo!) 
sulla spianatoia.  

Poiché serve spazio sia sul 
tavolo sia nel camino per le 
pentole, finisce che la calza 
della befana, di solito mezza 
bucata dalle tarme, arriva 
nella legnaia e quindi i bam-
bini capiscono che la Befana 
non viene dal camino, ma 
l'importante resta il fatto di 
avere un regalo una volta 
all'anno. Non si deve preten-
dere un regalo costoso se 
non ci sono le possibilità  
(penso al telefonino come 
usa attualmente!). 

 Il telefono è solo al posto 
pubblico e bisogna pagare 
anche chi avvisa per la tele-
fonata perché le comunica-
zioni avvengono con il tele-
grafo e con l'alfabeto morse. 
Quello che fa il lavoro di re-
capitare i telegrammi viene 

appositamente da Ameglia a 
Montemarcello e magari poi 
gli tocca ritornare a casa a 
sera tarda con la neve fino 
alle ginocchia. 

I vecchi, per sapere come 
vanno le cose nel mondo, 
vanno a sentire la radio al 
Dopolavoro e il pomeriggio 
della Befana portano anche i 
nipotini per farli contenti vi-
sto che “L'Epifania tutte le 
feste porta via”. 

Al ritorno dal Dopolavoro 
li attende il brodino di galli-
na per una corretta digestio-
ne; si conserva la rimanenza 
per i giorni successivi visto 
che con un po' d’insalata si 
rimedia un pasto. 

Mancano le necessità pri-
marie quando per aromatiz-
zare il sugo viene anche 
messa una foglia di alloro 
chiamato anche “orbago” che 
dà un migliore sapore di car-
ne, il più delle volte… pre-
sunta”. 

 

Luciano Figoli 
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AVVISO - Gli articoli devono 
essere preventivamente con-
cordati con il direttore respon-
sabile.  

Saranno pubblicati solo ar-
ticoli di pubblico interesse, arti-
coli sul territorio, eventi, crona-
ca, storia. Non verranno pubbli-
cate polemiche sterili che pos-
sono trovare spazio sui blog o 
Facebook.  

Gli orari e le date delle 
manifestazioni o degli uffici, no-
nostante la nostra più scrupolo-
sa attenzione, poiché predispo-
sti con largo anticipo, dovranno 
essere verificati sempre prima 
dell’evento. 

L’Epifania tutte le feste si porta via.. .  

G ua r d i a  m e d i c a   
t e l .  0 1 8 7 - 0 2 6 1 9 8   

Funzionante nei giorni pre-
festivi e festivi e servizio 
notturno dalle ore 20 alle 8 
dei giorni feriali. 
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Onoranze Funebri 
“Humanitas”  

Serviz i  nazional i  ed 
esteri, diurni e notturni 

-  cremazioni  -  
Pubblica assistenza “Humanitas” 

Romito Magra 1914  ONLUS  
trasport i  sani tar i   e   118  

a i u t a t e c i  a d  a i u t a r v i :   
d o n a c i  i l  c i n q u e  x  m i l l e  

C.F. 00233230119 
Romito Magra via Provinciale, 68 
tel. 0187-988015 fax 0187-989079 

FARMACIA ZOLESI  
via XXV Aprile tel. 0187-65415 

AMEGLIA 
Apertura nei giorni feriali  

ore 8.30 - 12.30 e 15.30 – 19.30 
 

 Nuova linea antiage e trucchi  Avène  
 SCONTO 20% sulle calzature  dr .  Schol l 
 omeopatia - alimenti per diabetici 
 apparecchi aerosol e misuratori di pres-

sione - misurazione, glicemia, colesterolo, 
trigliceridi 

 prenotazioni esami e analisi al CUP 

 

Sentiamo parlare in 
continuazione del Codice 
Pelavicino ma non tutti ne 
conoscono le origini e il 
contenuto.  

In due puntate Gino Ca-
bano ce ne spiega i conte-
nuti e l’interpretazione 

 

Pubblicato nel 1912 negli 
Atti della Società Ligure di 
Storia Patria vol. XLIV, da 
Michele Lupo Gentile, dopo 
cinque anni di duro e assi-
duo lavoro. Il principale cu-
ratore del codice è stato En-
rico da Fucecchio, vescovo–
conte della Diocesi di Luni-
Sarzana dal 1273 al 1292.  

I documenti raccolti in 
origine erano 546 ma ne 
mancano 51, che sono stati  
trafugati dagli interessati, o 
smarriti nel 1487, quando, 
volendo rilegare il Codice, 
venne inviato per la vidima-
zione al Vicario Generale 
della diocesi di Modena, de-
putato a quest’ufficio per or-
dine del papa Innocenzo VIII.  

Tra le altre curiosità, forse 
la parte più interessante è 
proprio la biografia del ve-
scovo Enrico; Nos Henricus 
… libellum istum composi-
mus… dove sono raccolti i 
redditi e i proventi nonché i 
possessi della Curia … qui 
fuit editus a nobili viro Oberto 

Pelavicino tunc Vicario Pro-
vinciae Lunisiane.  

Fu proprio grazie alle di-
sgrazie di questo vescovo, il 
più battagliero fra tutti quelli 
della diocesi, che è possibile 
ricostruire su dati certi buo-
na parte della storia econo-
mica e giuridica della vita 
medioevale, che interessa gli 
attuali comuni di Ameglia, 
Arcola, Lerici e Sarzana. I 
documenti purtroppo non 
sono quelli autentici ma, 
senza ombra di dubbio, sono 
stati copiati dagli originali ad 
opera dell’amanuense Mae-
stro Egidio.  

Il lavoro eseguito in due 
anni, dal 1287 al 1289, con 
precisione e minuzie di par-
ticolari, riproduce esatta-
mente i monogrammi e i si-
gilli notarili. In bella grafia, 
sempre la stessa, tranne che 
in due documenti  di epoca 
posteriore. La parte per me 
più affascinante è stata in-
dubbiamente quella che ri-
guarda Ameglia e Barbazza-
no.  

Ameglia è citata nel Co-
dice in 64 atti che docu-
mentano l’attività di sette 
vescovi.  

In 37 di questi Guido I dal 
1020 al 1029, Gottifredo II 
dal 1129 al 1155, Pipino I 
dal 1170 al 1177, Pietro dal 

1178 al 1190, Gualterio dal 
1228 al 1273, Enrico dal 
1273 al 1292.  

Barbazzano compare in 
17 atti del codice. Quest’ulti-
mo, ormai riesumato, com-
pare nella pubblicazione “Bar-
bazzano e dintorni, le terre 
ritrovate” edizioni Milanna, 
maggio 2011, voluto dalla 
Società di Mutuo Soccorso di 
Tellaro e inserito in una in-
teressante trilogia con “Tel- 
laro sapori e profumi della 
vecchia cucina di casa” di 
Patrizia Cabano e Gabriella 
Molli e “Tellaro tra realtà e 
fantasia”, di Giovanni Caba-
ni, pubblicati in occasione 
del Festival dei Borghi in Li-
guria.  

Ora il mio interesse si è 
rivolto alla storia lericina, 
stimolato dalla rilettura dei 
primi capitoli di “Lerici e il 
suo castello”, vol. I di Fran-
cesco Poggi, dove l’autore 
palesemente manifesta dub-
bi su alcuni periodi bui del 
nostro paese, e auspica che 
sia dato alla stampa il Codi-
ce Pelavicino per poter fare 
un po’ di luce; siamo 
nell’anno 1907.  

Probabilmente fra qualche 
anno il Codice sarà tradotto 
in italiano e chiunque potrà 
gustarne le curiosità e le fi-
nezze. (continua) 

 

Gino Cabano 

I l  Codice Pelavicino e i  suoi contenuti (1) 
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MARIPOSA 
 

via XXV aprile 37/B  AMEGLIA  
 tel. 0187-65155 cell. 338-3933097 

                idee originali per  
              i vostri regali -  
               fiori recisi -  

piante ornamentali. 
Manutenzione del verde 

    
BUON 
ANNO 
2019 

 

Storia e sce-
neggiatura di 
Gino Carosini, 
disegni di Mar-
co Mastroian-
ni, Il Ciliegio 
Editore. 

 

In un momento storico 
come quello attuale, così 
complesso per dinamiche 
politiche veramente difficili e 
con contrapposizioni invero 
pericolose, questo libro cade 
come si suole dire “a fagio-
lo”.  L’anno 1212 non ingan-
ni, questa storia è proprio 
attualissima e con questa 
storia illustrata si va alla 
scoperta di una misteriosa 
vicenda che oscilla sempre 
tra verità e narrazione fanta-
stica. Vi si narra difatti della 
fantomatica Crociata dei 
Bambini sulla cui veridicità 
si è spesso discusso. Ne 
scrissero diversi storici di 
fama ma colui che centrò 
meglio la vicenda fu Marcel 
Schowb che in un racconto 
riuscì a narrare al meglio 
questa bizzarra avventura. 

La Storia è avvolta dalla 
leggenda: sicuramente erano 
anni di grande confusione e 
non è improbabile che la vi-
cenda sia poi avvenuta real-
mente. L’alone di mistero 
che la circonda (al di là del 

tempo troppo lontano e dei 
pochi testi pervenuteci) an-
cora ci affascina.  

Esiste poi il dubbio della 
confusione che nasce dalla 
confusione nella lingua lati-
na: si mossero il puer (fan-
ciullo) o il pauper (povero)? 
Certo, l’immagine di migliaia 
di poveri in movimento è si-
curamente più veritiera e più 
vicina a quello che osservia-
mo nei nostri attuali tempi 
cupi.  

La fame, le malattie le 
guerre spingevano moltitudi-
ni a spostarsi di stato in sta-
to nella speranza di una vita 
migliore. Dalla Francia e dal-
la Germania, per strade di-
verse, ma pressoché in con-
temporanea, migliaia di ra-
gazzini giunsero in Italia nel 
1212 per andare a liberare la 
Terra Santa e la tomba del 
Cristo risorto. 

«Eodem anno fuit iter stul-
torum puerorum», ovvero: «in 
quello stesso anno ebbe luo-
go il viaggio degli stupidi 
bambini»; con questa frase 
un analista del tempo dun-
que liquida un fenomeno di 
esaltazione collettiva senza 
precedenti. 

Il graphic novel narra tut-
to ciò prendendosi alcune 
libertà ovviamente per con-
centrare meglio la vicenda. Il 

fluido disegno di Marco Ma-
stroianni (grottesco in alcuni 
momenti) rende vivacemente 
la storia cogliendo gli umori 
della vita medievale. Ed è 
bellissimo il momento in cui 
i ragazzi arrivano a Genova, 
tratteggiati con arguzia e a-
more. 

È una storia dura a tratti, 
specie quando i ragazzi in-
contrano imbroglioni che li 
raggirano (briganti genovesi 
esistiti realmente). I bambini 
nella loro estasi credono di 
esser portati dalle navi a Ge-
rusalemme invece vengono 
trasportati a Tunisi e vendu-

(Continua a pagina 15) 

Graphic novel “1212: La Crociata dei bambini perduti” 
LIBRI SOTTO 
LA COMETA 

 

AMEGLIA Via Camisano, 129  
tel. 0187-65599  AMPIO PARCHEGGIO 

 

Agenzia e Scuola Nautica 
Delegazione ACI 

 
 

rinnovo patenti auto e  
patenti nautiche 
Pratiche auto 



 

 

 

Quando eravamo giovani, 
di fronte ad affermazioni e-
sagerate, si commentava: “Sì 
nel 2000”... ed ecco siamo al 
2019, quasi un quinto di se-
colo. Il primo pensiero va al-
l’anno trascorso per ringra-
ziare per tutte le cose belle 
che  abbiamo  ricevuto,  per 
offrire quanto di doloroso ci 
ha portato, per domandare 
scusa di tutte le nostre in-
congruenze.  

Quando poi si inizia un 
nuovo cammino ci facciamo 
gli auguri affinché la nuova 
avventura giunga a compi-
mento piena di  tante cose 
belle, anche se sappiamo che 

non sarà proprio per tutti. 
Il primo giorno dell’anno 

festeggiamo Maria Santissi-
ma Madre di Dio e Madre 
nostra, non c’è inizio più bel-
lo, partire sotto la protezione 
potente di colei che ci ama 
più di mamma ed è potente 
presso il cuore di Dio perché 
Mamma del Figlio di Dio. Sì, 
lo so, è mistero della fede ma 
è mistero vero e gioioso per-
ché pieno di vita e di speran-
za.  Non  dimentichiamo  di 
dire ogni giorno un’Ave Ma-
ria, la preghiera che è nel 
cuore di tutti, anche se qual-
cuno fatica ad ammetterlo.  

Nel 2018 abbiamo restau-
rato la facciata della parroc-
chiale e il campanile, a detta 
di tutti, brillantemente. 

Il  progetto  del  restauro, 
necessario per caduta di in-
tonaco, prevedeva una spesa 
di circa 130.000 €. con un 
mutuo  di  70.000  €  circa, 
grazie  al  contributo  della 

Fondazione Carispe (40.000 
€) e della CEI (8 per mille) 
per ora 10.000 e con le no-
stre offerte (70.000 €) per-
mane un debito di 10.000 €. 

È la prima volta in tutte le 
mie  amministrazioni  che 
chiudo  l’anno  in  deficit.  
Speriamo di chiudere presto 
perché lavori urgenti (tetto di 
Cafaggio) bussano alla porta. 

A tutti gli auguri di una 
nuova  avventura  che  si 
chiama 2019! 

 

Don Cesare Giani. 

ARREDO URBANO FERAL 
PANCHINA  Certificato Isti-
tuto Giordano nr. 354311 

AMEGLIA Informa - gennaio 2019 Pagina 15 

WWW.FERALSP.COM 
TEL. 0187-933658 

CARPENTERIA 
METALLICA 

INFISSI IN ALLUMINIO 
esposizione via variante Aurelia Sarzana  

tel. 0187-691397 
www.feralsp.com 

Panchina composta con soste-
gni in lamiera sagomata di spes-
sore 5 mm, rivestimento seduta 
con 6 tubolari rettangolari 60x40, 
schienale supportato da lamiere la-
terali - Certificato Ist. Giordano n. 354311 

LA PIZZA in 
BOCCA di 
MAGRA 

 

PIZZERIA 
BIOLOGICA 

 

Via Fabbricotti 126    BOCCA DI MAGRA 
 

tel.  -  Fax 0187-1862419 

Aperta tutto l’anno la sera …  
La pizza in Bocca… di Magra 

ORARIO SS. MESSE 
 
 

Ameglia 
Cafaggio 
Bocca di Magra 
Fiumaretta 
Montemarcello 
Monastero S.Croce 

prefes festiv festiv
16.30  10.00 
17.45 8.30 11.15
18.00 8.30 11.00 
19.00 8.30 10.00 
17.45  10.00 
18.00 10.00 18.00 

Ora potete guardare su 
SKY le partite UEFA e 
quelle di Champions 
Gustando la PIZZA  

IN BOCCA DI MAGRA 

Arredo 
urbano 

MOMENTO RELIGIOSO 
GENNAIO 2019 

ti come schiavi. Alcune navi 
naufragano nei pressi di 
Carloforte facendo morire i 
loro piccoli passeggeri in mo-
do terribile. Nessuno di loro 
giunse mai in Terra Santa: 
restò solo l’eco di questa av-
ventura. Il piccolo, elegante 
libro (nel quale compare an-
che una interessante biblio-

grafia) sicuramente dovrebbe 
essere presentato nelle scuo-
le per far comprendere come 
la Storia si avviti su se stes-
sa e riproponga le stesse di-
namiche.  

Il fumetto è un importante 
veicolo che facilita l’avvicina-
mento a tematiche altrimenti 
difficili d’affronta-re. Il dolore 
di questi bambini è il dolore 

dei bambini migranti dei no-
stri tempi. Merito dell’editore 
Il Ciliegio di Como aver por-
tato agli onori della pubbli-
cazione questa vicenda che 
sicuramente arricchirà il ba-
gaglio culturale del lettore 
incoraggiandolo ad appro-
fondire l’argomento. 

 

G.A.C 

(Continua da pag. 14)  Crociata bambini 
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I M M O B I L I A -

Classi energetiche in fase di valutazione 
dove non citato. 
Ameglia - A pochi minuti dalle 
spiagge e dal fiume Magra, in 
residence con piscina e campi da 
tennis, appartamento a piano terra 
con ingresso indipendente, compo-
sto da ingresso-soggiorno con an-
golo cottura, camera, cameretta, 
bagno, giardino, veranda e garage. 
Rif. 1446                     € 220.000,00 
Ameglia - Centrale - comoda ai 
servizi, a pochi min. dalle spiagge, 

bifamiliare su 2 livelli, così compo-
sta: appartamento al P. 1° - ingres-
so-corridoio, soggiorno, cucina abi-
tabile, ripostiglio, 2 camere, bagno, 
balcone, terrazzo; al piano T. in-
gresso, soggiorno con camino, cu-
cina, camera, bagno, garage. Giar-
dino. Rif. 1475            € 390.000,00 
Fiumaretta - Centrale - vicinanze 
spiagge - appartamento mansarda-
to al piano secondo, composto da 
ingresso- ampio soggiorno con ca-
mino, angolo cottura, camera, ba-

gno, vista mare. Possibilità di rica-
vare la 2^ camera. Posto auto 
Rif. 1255                     € 150.000,00 
Castelnuovo Magra - In zona tran-
quilla, con vista aperta sulla cam-
pagna ma poco distante dai servizi, 
appartamento di circa 104 mq, sito 
al piano secondo, composto da: 
ingresso - soggiorno, cucina abita-
bile con camino, due camere matri-
moniali, bagno e due balconi. Po-
sto auto e giardino condominiale. 
Rif. 1236                     € 150.000,00 

 

CON 46 ANNI DI ESPERIENZA                       
Compra vendita - Stima di immobili  
tel.0187-65165 / 65622  fax 0187-65048 
Cell. 348-7931902 / 5                                      www.migliorini.net  

 

AMEGLIA 
Via XXV Aprile 6d 

 

L'omo ar bozo è un'antica 
manifestazione di noi amegliesi 
che risale al xv secolo. Non è 
semplice darne una vera e pro-
pria spiegazione ma in passato 
aveva molta importanza: era, 
infatti, legata alla storia dei 
"bravi" che durante il Carnevale 
arrestavano il primo forestiero 
che passava per il territorio ame-
gliese e che poteva essere libe-
rato solo dopo aver “accettato” di 
fare un bagno dentro alle acque 
fredde di un "bozo". Infatti l’omo 

ar bozo solitamente si svolge 
durante i mesi invernali, nel peri-
odo del carnevale.  

La tradizione dell’omo ar bo-
zo è uno spettacolo che richiama 
l'attenzione di numerosi parteci-
panti e visitatori ed è particolar-
mente sentita da noi amegliesi, 
che la consideriamo una vera e 
propria festa che coinvolge l’in-
tera comunità. Questa manife-
stazione è stata riscoperta e va-
lorizzata soprattutto alla fine de-
gli Anni settanta da un’artista 
amegliese: Walter Tacchini.  

Come consuetudine, le mae-
stre dei bambini delle scuole ele-
mentari, qualche settimana pri-
ma dell'evento, organizzano la-
boratori creativi per la realizza-
zione di maschere e vestiti adatti 
alla tradizione amegliese.  

La manifestazione ha inizio 
quando tutti i partecipanti si ritro-
vano alla scuola don Lorenzo 
Celsi da dove, attraverso la stra-
da principale, proseguono a pie-
di, in corteo, per raggiungere il 
paese e il Castello dove lo stra-
niero verrà "giudicato". Successi-
vamente, lo straniero verrà con-
dotto dalle guardie al luogo in cui 
si celebrerà lo spettacolo vero e 
proprio, dove precedentemente 
e’ stato allestito un palco con 
decorazioni richiamanti l'evento.  

Nella circostanza lo straniero 
verrà processato e gli verrà chie-
sto di pagare cinquecento scudi 
d'oro. Al termine dello spettaco-
lo, costui, non potendo pagare la 
somma richiesta, verrà gettato 
nel bozo, il tutto accompagnato 
da musiche e danze. 

 

Bertonati Ludovica 

Il carnevale amegliese de “L’Omo ar bozo” 


